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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
MOZIONE

REDAZIONE E ADOZIONE DEL “PIANO DEL LATTE” 
PER IL RILANCIO DEL SETTORE LATTIERO CASEARIO  
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Premesso che:

· il comparto lattiero caseario rappresenta uno dei pilastri dell’economia agricola regionale: la Puglia ha un ruolo di primo piano nella produzione nazionale di latte e derivati, con diversi prodotti d’eccellenza ottenuti da latte vaccino, bufalino, caprino e ovino; 

· sarebbe utile creare una rete di mercato che punti alla migliore e più ampia promozione di tali prodotti, aggregando in modo efficace domanda e offerta, e garantendo al tempo stesso la sostenibilità ambientale e la salvaguardia dei territori rurali;
· a tal fine, la Regione potrebbe farsi promotrice e regista di un "Patto del Latte", ovvero un tavolo di filiera che metta insieme allevatori, piccoli produttori e industriali del settore, per decidere e mettere in atto politiche che possano rendere il mercato lattiero caseario remunerativo per tutti i suoi attori;  
· l’obiettivo è incrementare il valore aggiunto, soprattutto abbattendo i costi energetici e di approvvigionamento dei mangimi e accorpando i costi di promozione del prodotto all’estero, oggi a carico dei singoli.
Considerato che:

· il cosiddetto “pacchetto latte”, istituito dall’Unione Europea, prevede la costituzione di organismi interprofessionali che governino il mercato dei singoli prodotti agricoli e regolamentino la produzione, al fine di contribuire ad equilibrare il mercato del latte, stabilizzare i prezzi ed assicurare un equo tenore di vita alla popolazione agricola; 
· le organizzazioni interprofessionali sono associazioni riconosciute, che hanno al loro interno tutti gli operatori del comparto e hanno potere sanzionatorio nei confronti di chi vende i prodotti sottobanco, per contrastare efficacemente le minacce di turbativa sui mercati; esse decidono inoltre come programmare le produzioni, su quali tipi di formaggio concentrarsi in base a domanda e offerta, quando immettere il formaggio nel mercato e in quale quantità, come commercializzarlo;
· il “pacchetto latte”, disciplinato dal Decreto 12 ottobre 2012 n. 15164 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MIPAAF), punta a rafforzare la posizione dei produttori nella filiera lattiero casearia e a caratterizzare il settore ad un futuro sostenibile e sempre più orientato al mercato, attraverso contratti scritti tra gli agricoltori e i trasformatori del settore lattiero caseario, consentendo agli agricoltori di negoziare collettivamente le condizioni contrattuali entro certi limiti;

· il pacchetto stabilisce specifiche disposizioni dell'UE per le organizzazioni interprofessionali, che consentono agli operatori della filiera di dialogare e svolgere determinate attività; autorizza inoltre gli Stati membri ad applicare, a determinate condizioni, norme per regolare l'offerta di formaggio DOP/IGP, introducendo una serie di misure volte a migliorare la trasparenza del mercato;
· ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 62, comma 2, del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1 “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività”, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 24 marzo 2012, n. 27, i costi medi di produzione del latte crudo sono elaborati dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), tenuto anche conto della collocazione geografica dell'allevamento e della destinazione finale del latte crudo, sulla base della metodologia approvata dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo;
· è necessario stipulare il “Patto del Latte”, al fine di garantire un rapporto commerciale equilibrato tra produttori e acquirenti, che ricorrono allo strumento del contratto, mediante la introduzione di indirizzi di riferimento per nuovi strumenti di regolazione del mercato che, pur garantendo un livello minimo del prezzo del latte crudo alla stalla, incentivino economicamente la qualità del prodotto;

· è auspicabile, altresì, la stipula di un protocollo di intesa, nelle more della individuazione dei costi di produzione del latte in Puglia, da effettuarsi da parte di ISMEA, con il supporto logistico dell’Associazione Regionale Allevatori della 
· Puglia, basato sulla metodologia già messa a punto per il calcolo dei costi di produzione del latte bovino in Italia pubblicata ad aprile 2016, mediante individuazione del cluster di aziende, selezione del campione rappresentativo, rilevazione e raccolta dati, calcolo dei costi e monitoraggio;   
· il “Patto del Latte” deve porsi i seguenti obiettivi strategici: 
1) promozione della qualità e della territorialità del latte pugliese; 
2) sicurezza alimentare, in termini di benessere degli animali e di tracciabilità del prodotto; 
3) rapporto di conoscenza diretto tra produttori e consumatori; 

· tali obiettivi sono conseguibili attraverso una serie di strumenti: 
1) desk informativi negli spazi istituzionali regionali previsti in fiere ed eventi di promozione agroalimentare; 
2) educational tour per giornalisti di testate nazionali e riviste settimanali e mensili del settore agroalimentare, per influencer e food blogger; 
3) campagna d’informazione e promozione sui prodotti lattiero caseari nelle strutture pubbliche (ambulatori medici e pediatrici, ospedali, mense, scuole);
· per sostenere allevatori e produttori del settore è necessario implementare idonee misure, tese a valorizzare i sistemi produttivi e della trasformazione in termini promozionali e, più in particolare, in termini di programmazione di fondi pubblici da destinare alle imprese agricole e alle filiere che esaltino il valore del Made in Puglia;
IMPEGNA LA GIUNTA DELLA REGIONE PUGLIA  

1. a promuovere la costituzione del suddetto "Patto del Latte", in modo da concordare con tutti gli attori della filiera lattiero casearia pugliese un’efficace e sinergica politica di rilancio del settore;

2. ad adottare il “Piano del Latte” nel più breve tempo possibile, mettendo in campo tutte le azioni utili a raggiungere l’obiettivo di rilancio di un comparto strategico per l’economia agricola pugliese.
li, 11 ottobre 2018





Il Consigliere Regionale
    Domenico DAMASCELLI    
